
il  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  f 
n o  portare dalla marca, e la paro!* 
d i che fiferui d o p p o  aver com pa­
rato i l  Grand C on feglio  ad v j i  mare 
cempeftofo D o n d e  fi può giudicare fc 
la  Signoria hà fatto prudentemente di I 
concedere a lli N o b ili  la vo ce delibe­
rativa dal giorno della loro entrata 
nel C o n fe g lio , dove facevano altre 
fiate vn N ovitiato  di due anni avanti 
d i ballotarvi.

L a  venalità delle v o c i e ancora un 
m aggior m a le , com prando i R ich i i 
fuftìagi di poveri , che divengono 
con quello i fervi de’ loro vguali : egli 
e  vero che quello com m ercio c foili ; 
il nodo della concordia fra g li u n i, e 1 
g l i  altri : fia c o m tfifia , éu n  a b b u io } 
che ne trae m olti altri. Sul principio 
i  b ro g li erano vietati, c g g i dì rtgono 

a  V e -  ftà c f l i , e il lu o g o , chaniato de quello 
¿inei le j l  a broglio , e ima fiera publica ftabi- 

notc- lira j ei ìa correzzione de coitam i > 
d o v e  tutte le can ich e fi m ercsno.

L a  U gge non perm ette à N o b ili dii 
entrar nel Gran C o n ie g lio  a va n til’ctij 
di a n n i,  mà non la id a  la àignoria 
di am m cttcìveni ogni ai,no un certo !
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